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Architetto de* Reali Teatri e direttore 
delie decorazioni Sig;* Gxtv.. Di.diìr 
tomo JSiccolini . - 

. *- <■ - . i 

Le scene sono del Sig. Pasquale 
Canna . ... 

Macchinisti Signori Corazza , e, Pap- 
palardo. 

* • * * » • • 

li Vestiario è d'invenzione e dirpzjo^ 
ne de' Signori Tommaso JSovi, ? e 
Filippo Giovinetti . . ' 

• . • K • *> . » * » ’ t • 

• * < * * * 

. * . 


m . . *y. - - 1 
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PERSONAGGI. 


IL RE DI SCOZIA , 

Sig. Benedetti , al servizio della reni cap- 
pella Palatina . 

GINEVRA , sua figlia , amante d’ 

Signóra Tosi . » 

ARIÓDANTE , cavaliere italiano , duce supremo 
delle armi di Scozia , 

Signora Cesa ri . 

POLINESSO , gran contestabile del regno , du- 
ca di Albania , 

Sig. Nozzari , al servizio della rcal cappel- 
la Palatina . 

LtJRCAPflO , fratello d’ Ariodante , amante di 
Sig. Chizzola . 

DALINDA , damigella di Ginevra , amante di 
Polinesso , 

Signora C orini . „ 

IL GRAN SOLITARIO f 
Sig. Chizzola suddetto . 

VAFR1N0 , scudiero d’ Ariodante , 

Sig. Cipolla . 


Grandi del regno . 

Damigelle . 

Guerrieri scozzesi , 

Guardie reali . < 

Frigi onieri irlandesi * 

Scudieri 1 
Solitarj . 

Popolo . 

V m ...**»•* il* *- •* - r 

* * ' * * ' è i. ‘ • . 




Gl- 
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A T T O I. 


SCENA I* 

• •• s t 

Galleria nella reggia, corrispondente * vari 
appartamenti . ~ : 

Il Re , é granài del Regno \ poi Lurcaniò • 
Sono tutti in varie attitudini di spavento , 


io j oc 
ini di 

e desolazione , rivolti al cielo , 
ed intuonano il seguente 


D 


CORO. 


Re . 

Coro . 


• fv 


Zar. 


Re. 
Coro . 


h ! proteggi, o ciel clemente. 

Le nosti-e armi , il nostro fato : 

Fa che resti debellato 
Un nemico traditor . 

Ab ! ci fosse il duce amato , 

Ei sarebbe vincitor. 

Ciel, pietade , ciel soccorso!... 

Ma qual suono? qual clamore?... 

S' ode improvviso suono di marziali stri** 
menti , ed echeggiar di voci giulive . - 
Quali voci alte, festose?... 

Dolce speme scende al core, 

E cessando va il dolor . 

Si aggirano per la scena , e vedendo com- 
parire Lurcaniò con due scudieri , si af- 
follano intorno al Re . 

Consolatevi , esultate , 

Di tremare o mai cessate ; ' 

Col soccorso , armato in campo y 
Ariodante è giunto già . 

Àriodante ? oh ! lieto evento ! 

Ah , spedilo un dio ce 1’ ha . 

A 3 tur. 


ai 
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Il su o braccÌD*,,il sub’\%lore 
Il 'nemico abbatterà . 

Re ♦ II suo braccio , il suo valore 
Coro. .11 nemico abbatterà . 

Re. Ah ! l’impazienza mia, 

I/Urcanio, appaga in brevi accenti -: ah ! dimmi.. 
Lur. Signor, fino alle mura , ; 

Che al mio comando tu affidasti , giunti 
Eran 'già gl’ Irlandesi , . 

Quando, inatteso, il prode mio germano, 

Che (i Brinarmi alleati . 

In soccorso traea , pfomLò su loro , 

E cominciavan già a piegare ornai , 

Quando io , co] (lieto annunzio , a te volai . 

Re . Prode , invitto Ariodante ! 

O sempre mio liberator ,! 

Lnr. Permetti ..... 

Sire , eh’ io voli del germano amato 
A divider la .gloria ed i perigli . 

Re. Va , trionfa eoa luti.». 

Lur. Non dubitarne . 

Vedrai bella vittoria 

Salvarti il regno , e accrescerti la gloria . 

Parie cogli scudieri . 

iie . Qual dolce -speme ì Ah, sì, in sì lieto giorno 
Faccia fra noi storno 
La gioja ed il piacer : lieto e sereno 
Ci tomi il xore a respirar nel seno . ' 

Coro , ,S’ apra alla .aioja 

Contento il core ; 

Lungi il timore , 

: ■ R leda il piacer . 

• (Respira l’anima 
. >itt tal ^moraentòi 
Pace e contento 
. : , Torna goder* . 

oogle 
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SCENA U. 

Sul Jine elei coro esce dal suo crppafkimgntó 
Ginevra con Dàlinda e damigelle » 


Gin. -ladre ! Signor, t’ arresta**. 

Quai liete grida! Quale giaja 4 queste? 

Zie . Cara figlia ! 

Gin. Deh ! parla . 

Coro Esulta v. » 

Gin. Ma perchè ? 

He. L’eroe... 

Gin. Ah 1 sche avvenne ! 

Coro . Àriodante in campo Venne . 

Gin. Ed è vero ? 

Coro . E per noi sta a trionfar » 

Gin. Egli venne ? ©ì* *nc &lioe ! - 
Padre! ... 

He . 

Gin. 

Coro . 

Gin. 


fagliai 


A 


_ , • ' • t 

■mici 


Coro . 

, • 

Gin. 


Coro 


Esulta . 

Ah qual diletto ! 

lo ti vedrò ■; 

Mio dolce oggetto l- 
Mi verrai -a consolar 
' Trilla gioja 

Posso appena respirar . 

G4à 1 a speme in ogni petto 
© ÌS ri toma a 'scintillar . . 

Deh conserva, o eirl pietoso» 

Al mio hene i doni tuoi } 

Questo cor co’ voti suoi 
Altro hen bramar non sa . 

Ah! se è ver, di quel ch’io sento 
No , più amaMle contento 
Non” - si prova , non si dà » 

Già la speme ec. 

A4 He. 
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Re . Figlia , tutto intendesti : 

A questo italo eroe , al nostro invitto 
Liberator , sia cura tua , Ginevra , 

Nobil serto apprestar : dalla tua mano 

' Riceva intanto sì gentil mercede 
Al valor , all’ onor , alla sua fede . 

Gin. J 'f*i ubbidirò ; ( Caro comando 1 ) 

Re . Andiamo . 

Già mi predice il core , 

Che il ciel ,'di lui coronerà il valore . 

parte co' grandi , 

SCENA III. 

Ginevra e Dalinda . Le damigelle si ritirano . 

* r* 

Gin. Amica , io vedrò dunque ' 

Oggi Ariodante mio? - ' 

Da/. Volgi ad un altro oggetto , che ti adora. , 
Ch’è di te degno , il tuo pensier . Rammenta 
L’ amor , la fè di Polinesso .» . ■ 

Gin. Ah ! taci . ’ ' 1 ' - L 

DÌ Idi non mi parlar: il duca sprezzo, > 
Quanto Ariodante. adoro ; 

Amor non cangio : è fermo il pensier mio \ 
Non replicar ; già m’ intendesti j addio 

Parte. 

Dal. Già lo previdi : invan pel duca amato 
Tentai quel cor , che ad Ariodante è dato, 

: Parte . 

r.'X . ' . . . 
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Giardini reali . 

Polinesso , indi Dalinda . 

Poi. Quale mi affanna e opprima 

Smania crudeli Ginevra... Oh nome! oggetto 
Del più violento affetto ! 

Invano dunque io t'amerò?... Spielata! 
Troppo barbara pena 
D’ un d sprezzato ardore , 

Tutta la sento , e non mi regge il core.^ 
Dalinda ... 

Dal. Mio Signor !... 

Poi. Ebben parlasti ? 

Dal. Parlai ! 

Poi. Che ne ottenesti ? 

Dal. Nulla... 

Poi. Nulla ? 

Adunque ... 

Dal. Ad Ariodantc ... 

Poi. Basta: t’ intendo, (fo fremo. All* arte.) Ingrata! 
Non merta la superba 

Ornai nè un mio sospir, nè un miq pensiero# 
Dal. Ali ! ,clie dici , signor ? saria pur vero ? 
Poi. Si , quant' ella mi sprezza , 

La vò sprezzar.: al nostro antico amore#.. 
Dal. Tu mi consoli il core . 

Poi. Teco sarò nella vicina notte 
Al noto sito j ma da te , se oa’ ami, 

* Un piacere desio . 

Dal. Parla , che brami ? 

Poi. Conformi a quelle , che Ginevra adopra, 
Spoglie , tu dei vestir : componi il crine 
Eguale al suo ; studia imitarla al£nc . 

Dal. Quale strano desir ! 

Poi. Servi a una mia 
Folle illusion . 

Dal. Ma almeno ... 

Poi. Resisti ? 


Dal . 
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Dal. Il posso? 

Poi. Dunque verrai ? 

Dal. Verrò ... 

Poi. Giuralo ... 

Dal. Il giuro , 

Poi. ( Sei nella rete. ) Addio . ( Obi mia Hfenidetta. 
Questi audaci a punir piomba e t’ affretta) 

SCENA VI. 

Gran piazza della città. Trono da un lato* 
Grandi del Regno , guerrieri , guardie reali * 
popolo , che festosi precedono il Re . , che viene 
con Ginevra , seguita da Dalinda , . 

e dalle damigelle , che portano 
su di un bacile una ricca corona 
di alloro . Polinesso è vicino 
al Re , il quale 
va sul trono. 

Ile . iglia , gioisci : Egli già vìen : da lungi 
Odo lieto clamor .... 

Gin* Suoni marziali 

Rimbombano d’intorno . 

' Vanno tutti ad incontrare Ario dante * 

( Come mi balzi mai tenero core ! ) 

Poi. ( Celati in sen geloso mio furore. ) 

SCENA VII.. 

Al suona di vivace musica marziale cominciano 
a sfilare sulla scena le schiere Scozzasi e Drit- 
ta mie . In mezzo alle bandiere e twjei ‘conqui- 
stati ,, si vede i comparire il carro trioifale ti- 
ralo da' prigionieri , su cui è assiso Ariodante. 
Lo sieguè Lurcanio co' scudieri , e Vajrino . 
Intanto da tutti si canta il seguente i 1 

F 

Coro. -Liceo l’eroe, ecco il guerriero ; 

Viva il sostegno di .questo impero } 

- ■ Lui - 

j by C 
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Lui che la Scozia seppe salvar . 

Di pace in seno , felice appieno ». 

Lieta la patria può respirar . 

Ari. Per voi tra l’ armi , intrepido , 

La morte cimentai jj 
Di Marte i fulmini, 

L’ ire sfidai \ 

Dolce per voi 
Mi è il trionfar . 

Coro . Viva l’ eroe , viva il guerriero , 

Lui che la Scozia seppe salvar . 

Ariodante discende dal capilo . 

Ari. ( Ma più dèi trionfo , 

Ma più dell’ alloro , 

Tu lai , mio tesoro , 

Quest’ alma brillar . ) 

Ari. Sire,, vincemmo. Mai più bella e intera 
Fu la vittoria. Ornai 
A temer più :non hai nemico sdegno $ 

L’ Irlandese è domato,, è salvo il Regno . 

Re . Guerriero eroe ! quanto ti debbo , fi qUsctfto 
Meco tutta la Scozia! Degna attendi 
Da questo grato core 
A’ morti tuoi mercede , e al tuo valore . 

Gin. E da me questo accetta , 

Nè discaro ti sia, nobile dono, 

. . il valor «olla fede in te corono . • 

Ad un suo cenno Dalinda le presenta la co- 
róna , della aualc ella cinge V clnio di 
Ariodante „ il quale s'inginocchia per ri- 
ceverla . " 

Poi. ( Il rancor mi divora. ) v 

Lun. ( Oh felice germano/ ) 

Ari. Ah ! questo dono 

Tutto è per me ; con questo in fronte , ah! quale 
Gemico a me legger potrà ? Lasciate 

Ani- 
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Anime graucli , a' vostri piè prostrato 
Va per inginocchiarsi . 

Re . Sorgi , e mi porgi o duce r 7 

// Re discende dal irono , e seco Ginevra v. 
La vittoriosa destra : a questo seno ^ 

Accostati , ed apprendi in quest’ appiesso 
Quanto caro mi sei , 

E qual parte hai miglior ne’ pensier miei . 
Parte seguito da tutti . 

Poi. ( Ah ! eh' io pace non ho , finche l’ altero 
Non veggo oppresso , e in questo dì lo spero . ) 
òic Lue il Re . 

S C E N A Vili. . V 

Lurcanio e Dalinda . 

Lur. Dunque sempre spietata 

Sarai verso di me , Dalinda ingrata ? 

Dal. Con eterne querele 

Non mi annojar , Lurcanio. Un altro oggetto. .. 
Lur. E sì franca mel dici ? * > » 

Dal. E a che il dovrei tacer? .... .. V- 

Lur. Ma dimmi almeno 

Dov’ è , qual' è questo rivai felice ? * 

Dal. Nomarlo a me non lice j 

Ma .sappi , che egli è tale, * 

Che ti faria tremare . 

Lur. Far Lurcanio tremar? Chi il potria Care? 
Vedrcm , qualunque ei sia , 

Chi di noi tremerà \ ma tu crudele t 
Più del rivai, tu sei • 

La cagione maggior de’ mali miei. Partono. 
S, C E N A ’ IX. 

Giardini reali come prima . 7; 

Ariadante e r Paline sso *jit. i 

ì- s * ’ >* .i 

Ari. liOn più, lasciami, o duca, troppo ornai 
Mi cimentasti : ti soffersi assai . lA . v, v ,„ 
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Ginevra .... 

Poi. Ti tradisce. 

Ari. E ancor 1’ ostenti ? 

Poi. Affascinato amante ! io ti compiango $ 

Non sai quanto tu sei 
Da Ginevra ingannato , 

Nè sai quanto son’ io da lei riamato ! 

Ari . Tu / .... come ? .... ah ! parla. 

Poi. Sì : sappi che basta 

Ch’ io lo voglia , e Ginevra , 

Per non sospetta e solitaria parte. 

Lieta m’ accoglie , e seco io scorro 1’ ore 
Soavemente a ragionar d’ amore ; 

E in mezzo a' nostri teneri colloquj , 
li tuo credulo affetto , 

Misero amante , è a noi di riso oggetto . 

Ari. Ah ! un mentitor tu sci ; 

Con quest’acciaro, audace, 

Ti proverò , sì , sosterrò per lei , ' • 

Che un vii bugiardo e un traditor tu sci , 

Poi. Calmati : vana fora ' 

Per ciò tenzou . Di’ , allor mi crederai 
Quando da te , se dico il ver , vedrai ? 

Ari. (Oh dio ! qual gel mi scende al cor.. Potrebbe 
Ginevra ... ahi no , non è capace . ) Allora 
Sì , allor ti crederò . 

Poi. Ebben 1 , fra poco 

Convincerti saprò . Di già la notte 
Si avvicina ; là dove -su deserta 
Remota via le stanze di Ginevra 
Guardano della reggia al manco lato. 

Recali inosservato . Fra le poche 
E diroccate case 

T’ appiatta 1 , eosierva . Dimmi? là sarai/ 

Ari , Là sarò . ( Quale ambasci»! ) 

Poi. Or son contento . * ' ' ' * ~ . : 

■ Non mancar'.... 1 

Ari, 
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Art. Non temer . ( Morir mi sento ! ) r 
Poi. Vieni . colà t' attendo ; 

L’ inganno tuo vedrai g 
Appim rav viserai 
La mia felicità., . 

Avi. Verrò \ colà ni’ attendi.» 

M*». per punirti audace. 

Nou è, il, mio ben capace 
Di tauia iòle deità.. 

Poi. Ebbene, io, vedi ai • , 

Ari. Confuso- resterai . 

Poi. Quanto t’ inganni-! .. 

Ari. Menti . 

a 2 . ( Qi tanti mai contraddi'.. affetti ^ 

Agitando il cor ini, vanno: 1 
Vacillando- va quest’ alma 
fra lo sdegno, e fra l’ affanno » 

E più reggete non sa . \ 

Poi. Io voltìr-a’ nuei contenti 

Ari, Misero, te ! se nienti • 

Poi. È troppo mio quel core ... 

Ari. T inganni^ traditore;. . . r 

Poi. Senti . r 

Ari. Non V’odoi...^ , ... : 

PoL Ascolta^ . , . 

Ari. Che vuoi?... Taci nn& vojt»,,. 

Poi. Quando vedrai , che. m’ a«ia 

Ari. Ginevra, tua sarà*- 

( S’ accresce la miai satani»,,,. 

Mi opprime il mio tormento ^ 

• f JJ»! wjfe, furie animai t ,, 

A lacerar mi sento, . . 

Che pena atroce, e.ha^'bara! j 

. . Mfarir^obr dio, l ; nò ia^ ) ( 

Poi. ( S’ accitsce la - sua smania , 

L’ opprime il suo tormento , 

Prova tu pur nell' anima 

’ ' - ■ Le 
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Xe furie eh’ io ri sento .... 

L’ angosc a atroce e barbar®' •» . - 
- Sullr.it: or più non-, sa . ), Partono, . 

SCENA X* . 

Vafrino dalla parte ov è entrato Ari o dante . 

Vaf. Glielo ! come agitato - 

Sembrava il mio signor !> Quai tronchi accenti 
Gli fuggirai! dal labbro ! 
fegli è infelice , e in così bel momento !' 

Ah ! forse-, ed io ne temo , • 

E piff troppo sarà / tiranno amore , 

Fra la gloria e il piacer, gli turba ih core: 

S C E ’N A XI.' 

Prospetto, della rpggia da un lato che guarda parte 
disabitata della atta , con verone praticabile . 
Dall' altro lato case antiche e rovinose , con 
jonte sopra il fiume che costeggia la reggia^ 
Notte con. luna. -, 

Ariodanle pensoso ed a lento passo , poi Lurcamio. 

C \ / • ■ « •' 

Tià 1 ’ ombre sue notte distese Tace 
; Tutto d’ intorno •Jk oh dio! sonno* e riposo 
Trova il mortai più misero, ed abietto. , 

Ed io sol veglio e lio mille furie, in petto . 
Jmr. Germano ? .... ebbonf, .... , . .. . v 

Jp* Eurcauia , .J . 

Se tu sapessi. . .ah ! parmi, 

Che avanzi alcun. viemu..cr3iai»ct ;,jn; questa 
Volta io mi ascondo 5 in quella li tu restar, 

E non, uscirne mai se io, non ti cliiamo^ 
Abbracciami... . ...» 

Z,ur. Ab ! german , molli di piautp 
Son le tue gote ! 

Jr. Io...no...taci...£oJ^dial) 

Celati... va.., 

1 * 1 » • ■ . 

. ' Lur . 
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Lur. Caro germano I 
& a Addio . ' 1 

Si nascondono in due diverse volte , Lurcanio 
più lontano . 

SCENA XII. 

Polinesso , indi Dalinda sul verone . 

Poi. Ecco il momento sacro 

Alla vendetta» all’ira mia . Fra quelle 
• Oscure volte il lunar raggio mostra 
D’ armi incerto splendor . Ei v’ è ì egli vede , 
O almeno i torti suoi veder già crede . 

Ma già s’ apre il verone : eeco Dalinda . 

S' apre una porta » e comparisce sul verone 
Dalinda con le vesti ed acconciature di 
Ginevra . 

lur. (Giusto Ciel ! che vegg’ io!. .quella è Ginevra 
Sulla soglia d 'ila volta vedendo Dalinda . 
Val. Duca, sei tu?... Sotto voce . 

Poi. Soft io f 

Forte , per essere inteso da Ariodante j 
Non dubitar ben mio . 
lur. Germano sventurato ! 

Poi. Mia vita! eccomi a te . ( Son vendicato. ) 
Ascende al verone sopra una scala di corde 
che Dalinda gli cala . 

SCENA XIII. 

Ariodante , che esce dalla sua volta , e Lurcanio . 
Ar. Che vidi? oimè!...la mia Ginevra !.. oh nato 
Cieco foss’ io !..oh tormento ! 

Eccoti ancora il sangue mio , sarai 
Paga , crndel... 

Tenta di uccidersi , e Lurcanio lo trattiene. 
Lur. Oimè ! german , che fai ? 

Quale insania e la tua?... Gli toglie il ferro. 
Ar. Dammi quel ferro... 

Ah! lasciami morir... ? - ‘ ^ 

Lur. Vidi ; . — 

. .. . E 
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E chi fu il traditor ?.. 

Ar. Noi ravvisasti ? 
tur. No f noi potei. . . 

Ar. Ne godo. 

Ebben fra I’ ombre meco 
Porterò il mio segreto . 

Correndo sopra del ponte . . : 

Lur. Ah! t’arresi a... che fai? 

Ar. Addio, germano... Si lancia nel fiume . 

S C E N A. XIV. : • - 

Lurcanio , indi guerrieri, scudieri e popolo confaci . 

Lur. J^-h misero fratello !.. Genti! !..ah forse 
Ei più non è... soccorso !.. Oimè germano t 
Aita!.. ab! forse ogni soccorso è vano . 

Coro. Quali vqci , qual rumore ! 

Quali grida disperate ! 

Ah correte. ..oh dio! volate... 

A tutti con voce affannala c piangente . 
Ma che avvenne ? 

Amici...oimè ! 

Ariodante...più...non è... 

Più non è? . . 

Alla reggia , amici ! 

La sua morte a vendicar. 

Si quest’ armi , e destre ultrici 
Lo sapranno vendicar., 

- ’ «S" avviano verso la reggia . 

SCENA XV. 

Galleria nella reggia come prima . 

Il Re esce agitato . Due guardie restano in fondo : 
indi Ginevra in veste semplice . 

O i '* 1 ' vi ìi. j Si .vi.i'.l. •'i.ui.ì 

li caso baybar<? vj. vr iar . -V 
* Oh duce misero 

Re. Oh qufcli voci T. ...e quale 

C*'- Gelo m’ inonda il petto ! 

B Coro . 


Lur. 

Coro. 

Lur. 

Coro. 

Lur. l ' 

c 

Coro. 
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Coi*o. Vendetta orribile . • - • — 

Quell’ ómbra , avrà 

Gin. Ali padre !..,ah padre mio!... calma il mio core. 
Qual tumulto ?.. non odf?.. 

SCENA \,,xvr. 

Polinesso , Lurcanio , Duci , Guerrieri , Scudieri 
e Popolo che si avanza dal fondo della, scena. 

p, . . ... 

Re. valile avvenne ?... 

Giti. Che si vuole/'... Presentandosi a Lurcanio, 
tur. La tua mòrte. ■ ‘A Ginevra . 

Re. Come ! -.che parli , 

(din. Oh ciòl ?... 

Litr. Ecco chi trasse 
Il misero Alio. laute 
Disp eràto a morir , , . 

Gin. Férma. , . Che dici \m- ' 

Ariodante mori ? . . . come ! ah «V io morti 
Re Misera figlia ! ah! dite . , . 
poi. Sire , eguale sciagura , , 

Qual pèrdita fatale! 

Tutto chiede vendetta ; delle leggi 
L’ esecutor son 1 io . D’ èsse paventa ; 

Empia , morrai sul rogo.,. 

Gin. Basta , furia internai ! testa , t’ invola , 
Fuggi dagli occhi miei : mostro \ non ero 
Abbastanza infelice 
Senza Ariodante mio , 

Che di un colpo, maggior d’ ogni dolore , 

\ ieni , spietato , a lacerarmi il core ? 

Frcòa (jue’ sensi audaci 
O labbro mentitor i 
li* acèrbo mio dolor 
’ Rispetta , è taci , 

Scherno di avversa sortè , ‘ 

Vado contènta a morte ; ^ 

fèà non son , lo giuro ; , ■ 

. i j ■ • - « 
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Poi. 

Lur. 

Re. 

Poi 


Gin. 


Poi. 


Re. 


- •> 


— V 


Ma purq-i eor^j 

E’ il laLLro tuo spergiurai * \ 

Sì , . . testi ai ape io sfcqsQi,; » 

Fui Jet suo grate eiu'oj %; r. 

Padre intidice y e oppressa \ 

E reggi in vj.ta ancorai! q \ 
.Xur.Mostr» net volto immessa 
Dei falli suoi- 1’ orror . . ; ) 

Coro. ( L’ inaspettato eccesso . 

Èesta sorpresa, orror..' ^ , r 
Tu proteggi o ,CaeX pietose^ 

L 1 inuoceuza del mio cor ; 

Non negarmi il mio riposo 
Deh ! ti mova il mio aolor . 

Alle catene 
Vada costei... 

F ormate . . . Oh pene ! 

Lur. al Re. Tu delle leggi 

• VTndScé sei: 1 1 1 

Poi. Io ne reclamo 

Tutto il rigor . 

Gin. Dunque pietà .. . 

Lur. Poi. Non merli . 

Gin. Padre ... 

Re. Da me ti scosta . 

Gin. Almeno ... 

Poi. Taci . 

Re. Vanne , 

Cagion del mio rossor . 

Gin . Ah l se innocente vitti ijaa 

Dunque perir degg’ io , 
Ombra dell’ idol mio 
Di Lete al varco attendimi 
Che a te fedel quest’ anima 
Saprò mostrarti allor . 

Che smanie 1 quale affanno ! 
Appaga , o ciel tiranno , 
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v ■ L’ ingiusto^ tuo rigor . 

Jle. ( Resisti a tanto affanno 

Oh mio paterno amor . ) 
tur. Quel simulato affanno 

Eccita il mio furor . 

Poi. ( Pera quel cor tiranno ‘ . . 

A me spietato ognor . ) 
Coro di ( E tìa di tanto inganno 
Donzelle. Capace il suo bel cor? ) 
Coro di Pera colei, che danno • 
Uomini» Già rese al suo condor . 


/ 


Fine delf atto primo . 

A,', . .* 




il: P "r.r iO i*'* Sif 1, 
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SCENA I. 



Foltissimo bosco ; da un lato il ritiro 
s de’ solitari . * . , 7 . 

r ' vf 

1 Ariodante , in armatura nera , si avanza 
lentamente immerso nella piu cupa 

passione . > • > ' ■ w 

J^ove son io ! dove m’ inoltro ? quali 
Ombre opache diffonde d’ ogn’ intorno 
La torìùosà selva, e asconde il giorno? 

Che silenzio profondo ! 

Muta qui par natura ! Oh come tutto , 

Qui spira un sacro orrore ! 

Come si pasce un cor n *1 suo dolore ! 

Questo , sì , questo è il loco che richiede 
La mia desolazion . Dell’ onde in seno 
M’ avria serbato il ciel da certa morte , 

Per soffrir nuove pene ? E che mi resta 
A tollerare ancor ? Son giunti ornai 
Al colmo i mali mìei , 

Che soffrir più non so: tutto perdei. 

Ah ! che per me non v’ è 

Più pace , nè pietà . ! 

Povero cor , di te 

Che mai sarà ? 
SCENA IL 
Si apre la porta del ritiro , e comparisce il gran 
Solitario seguito da' suoi compagni . 

Coro. C^uale orrori che infausto dii 
Chi mai non piangerà ? 

Ab l dovrà perir cosi , 

, Senza pietà ? 

B 3 Ari. , 
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aII { Quali flebili voci \r -, 

Qual tristo móftnjbrar di mesti accenti!/ 

Eco forse risponde a’ miei lamenti ? ) 

Coro. Giusto ciel ( calma il rigor 
A tanto lagvimar ; 

Tanti affanni v tanto orror , 

Deh l fa cessar . 

Ari* ( Quale sciagura mai !.. Cielo ! non erro | 
Son io fra’ saggi solitarj ... Oh come c 
Sono essi immersi in alto duol ! Che fia ? ) 

G. Sol. Ah misera Ginevra ! 

/ solitarj in atto di partire . 

Ari. (Che sento!. Oh dio ! ) Fermatevi . Qual nome 
In me zzo a tai sospir , fra voi risuona ? 

G. Sol. Quei dèlia più infelice , 

Ari. Ed è ? . . 

G. Sol. Noi Sai 


Ginevra ... 

Ari. Ehbcn?... 

G. Sol. Oggi morrà . 

Ari. Che dici t 

Come? parla: perchè?... ( Cielp ! ) 

G. Sol. Accusata . 

E 1 la santa onestà d’ aver violata . 

Ari. Chi F accusò ? 

G. Sol. Lurcamo . 

Ari. Chi ! Lurcamo ? 

G. Sol. Sì , un possente guerriero 

Germano a un prode eroe , la di cui morte , 
Che immatura seguì , più delift sua 
A Ginevra pesò . 

Ari. { Perfida ! ) E certo 
Morir dovrà ?' 

G. Sol. .Non è comparso ancora . * 

Per lei campione , e converrà che mora . 
Ari. Non perirà . ( Come soffrir potrei 
Ch’ ella per me perisse-?. . . 

Non 
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Non si tardi ì sì Voli, » ) Questo s*ng*%é 
Tutto a versar per lei pronto son io . ' 

Per lei, che adoro ancor, eh 1 è l i dui fflÙO . )' 

< Se sapeste - ehi ni’ accende 

Tanto ardore, tanto affetto: 

Se vedeste - in questo petto , 

Vi saprei destar pietà . 1 
Questo cor > . . 

Coro. < D’ onor si accenda * 

Ari. . Ah 1 F amor ** . 

Coro. La gloria ascolta * 

Ari. ( Ah ! sì * vadasi una volta 

Tanti affanni a terminar . } ■ 

Coro . Per te rieda un altra volta 

Questo regno a respirar. 

Ari. Ma s 1 è rea ?».« 

Coro. Che più t’ arresti ? 

Ari. E se cedo ... • 

Coro II tempo vola . 

Ari. ( La vedrò**. ) 

Coro. T’ affretta . 

Ari . Oh dìo ì 

( Ah ! chi mai provò del mio 
Un destino più crudele ? 

Mi ha tradito l 1 infedele , 

E scordarla * oh die ! non so , ) 
Ariodanle parte j i Solitarj fanno io stesso 
per altra aia . 

SCENA II. 

Appartamenti reali „ . . ; ■ 

Jl Re , poi Lurcanio . 


He » (3ual orrida sciagura. 


v 


Piomba sopra di me 1 
Hur. Sire ... 

He. Lurcanio ... >ì , „ - 
Ah 1 la presenza tua 
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Mi fa -gelar . À’ benefizj miei . : >. r . 

Qual barbara mercè rendi, spietato! 
hur. lo -compiango il tuo stato , lì 

Ma la tua figlia abborro . Il mio germano 
Per lei perì \ chiede vendetta ... 

Re. E parli 

Ad un padre così?.. 

Lur. Alta pietà mi desti , 

Sventurato mio Re j ma se la pena . ' 

Che tu soffri è crudele , acerba e ria , 

Minore della tua non è la mia . partono . 

SCENA III. } 

Molti Gt'andi in attitudine di dolore ; poi 
Polinesso , il Re , Ginevra e Damigelle . 

Coro. Suona la reggia 

Di duol , di pianto , v . 

Il ciel ricopresi 
Di nero ammanto , 

Tutto - minaccia 

Lutto « terror ! » 

Poi. Piangete , si , gemete 

Fidi d’ un tristo Re mesti vassalli ! 

Giorno di pianto è di terrore è questo 
( Ma di gioja per me . ) Quale funesto 
Spettacolo d’ om>r ! qual scena amala 
Al cor d’ un genitor mai si prepara ! 

Eccolo... Fa pietà ... Seco è la rea... 

Gemo sul lor destino... 

( Di mia vendetta il colmo è già vicino . } 

Re. Polinesso, che vuoi? 

Poi. Dover crudele 

Mi guida a’ piedi tuoi , 

Sconsolato mio Re . Dell’ aspra legge 
L’ inviolabil rigor , sire , ti è noto ; 

S’ affretta al fine il giorno , e vuol Lurcanio 
Da me , che delle leggi 

So- 
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Sono l’ esecutore , 

Al suo Tato la rea, d'esse il r'gore. 

Tìe . Per soverchio dolóre io vengo meho. 

Gin. Si vendica il fellone . j- \ \ \ 

Poi. Geme il mio cor! Ma , principessa .... 

Gin. Ah ! taci - 

E tu dici d’ amarmi ? Al mio destinò 
M’ abbandoni così ? Vieni tu stésso 
A condurmi all’infamia, a ingiusta morte? 

Ti commove così -, vii , la mia sorte ? 

Poi. Non sai quanto mi costa ; 

Ma del mio grado il dover sacro.... 

Re . Vanne . 

Quando giunga l’ istante , 

Pronta sarà la figlia . . 

Poi. Ubbidisco, signore. Al comun pianto. 
Vedilo, unisco il m ; o . La tua sciagura. 

Che diviene pur mia , mi slriuge il core , 

M’ empie di duol , d’ orrore .., Ah ! se valesse 

Sire , tutto il mio sangue 

Per vederti contento , il verserei : 

S io morissi per te , lieto sarei . 

Come frenare il pianto ‘ ■ ' ■ • 

A tanto tuo dolore ! .... 

Misero genitore , . . . 

Quanto mi fai pietà! ‘ 

Coro . Dunque nel campo scendi . 

Poi. Che mi chiedete ? .... Oh dio! 

Coro . La figlia sua difendi . 

Poi. Amici .... noi pass’io. " 

Re . Sei tu gucrrier ? 

Poi. Mei chiedi ? 

Re-, Vile ! tu tremi-.-.. 

Poi. lo Iremo! ' *• 

Non temo del cimento. 

Perigli non pavento : 

JPer té , per lei nel nel campò * * 

J - X 5 Tu 
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Tu mi vedresti , intrepido , 

La morie ad incontrar . 

Coro • Dunque speme a lei non resta, - 
E perir cosi dovrà? 

Poi. Legge barbara e funesta! 

Oh dover di crudeltà ! 

Coro . Allontana il fier momento , 

Giusto cielo , per pietà . 

Poi. Principessa .... Sire .... Amici , 

In quel barbaro momento 
Il mio cor non reggerà . 

( Alla fin sarò contento : 

La superba ornai cadrà . ) Parte ; 
SCENA IV. 

Il Re , Gì ncvra , Damigelle , Grandi e guardie y 
indi Lurcaruo e di nuovo Polincsso v 

Re . F* ielia ! 

Gin. 1 aure ! 

Re . Oh momenti ! 

Gin. E ancora esiterai ? 

Un acciar , un velen mi negherai ? 

Re. Risolvermi non posso j 
Disperare non so . 

Gin. No : troppo grande 
È il periglio e vicino . 

Lur. Sire , s’ appressa 1’ ora , 

Ed il rogo innalzar non veggo ancora. 

Che s’ attende ? 


Poi. Tel dissi, 

Sire, il mib cor 1 ne geme..., 

Lur. Non più . Guardie , si tragga 
D’ una giusta vendetta 
La vittima al supplizio . È già vicino 
A tramontare il ai , nè ancor si yede 
Guelfo che s’ oppong, d vai,, 
fui» osi meco pugnar 

< • ' ' ‘ v . V ‘ ' SCE- 
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SCENA V, 

Ariodante * coperto il volto dalla visiera , 


*7 

detti . 


e Lurcanio lo raccoglie . 


y/n- Sì, vi sou io. ,, 

Lur. Guerricr , chi sei ? 

Ari. Son uao 

( he difende Giuevia . Eccoti il segno 
Della disfida . 

Getta un guanto, 

Lur. Ed io 1' accetto . 

Re . ( )h prode , 

E genero'o eroe ! Tu, che ci apporti, 

Qu. uto che aiteso mcn , tanto piu caro 
Necessario soccorso , 

Lase a : i ravvisar . 

Gin. Dimmi chi sei , 

Pietoso mio iiLcialor . 

Ari. i\ (d posso . . 

Gin. Ma almen... 

Ari. Ti Lasli , o donna, 

D’ esser difesa, il mio sembiante e nome 
Dopo lo pugna scoprirò . 

Lur. S’ affretti 

Dunque ornai la-tenzon. Guerricr, lo vedi: 
Questo è del mio german 1’ invitto acciaro . 
Guerricr , trema al suo lampo : 

Le sue vendette oggi farà nel campo . 

Re. Duca, fa che si schiuda lo steccato. 

Poi. Vo il cenno ad eseguir . Clemente il cielo 
Alla fin ti consoli , e i giorni sui 
Voglia serbar . ( Possa por r costai . ) 

Parte colle guardie . 

Re . Giusta il costume , in libertà rimanga 

Colla figlia il campione : Addio ? guerriero 5 ; 

A te 1’ attuto , e nel tuo braccio io spero ., {j 'àJ 

Parte col seguito . , 

fcir’-V 

■f - 
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SCÈNA VI 

Gi nevi a ed Ariodante . V 

Ari. ( Orribile momento! ) . * 

Gin. Guerrier , se generoso 

Tanto tu serbi il cor , cedi a miei voti 
Rinunzia al dritto tuo , 

E in libertà dolente 

Rascia gli sventurati alletti miei , 

Clie amarti , anche volendo , io non potrei » 
Ari. Come ! . . . 

Gin. Non ti sdegnar. 

Ari. ( Quanto l’ infida 
Ama ancor Poi i nesso ! ) Amante, o donna , 

Fo rse saresti ? 

Gin. Ah ! sì . 

Ari. E questo tuo 
Sì fortunato amante 
Dov’è? che fa? perchè non s 1 arma? 

Gin. Oh dio ! 

Tu mi laceri il core ... 

Misero ! ei più non è . 

Ari. Che 1 

Gin. Fu A riodarile*,. 

Nome adorato! V amor mio primiero , 

E P ultimo sarà. 

Ari. ( Ah fosse vero ! ) 

Ginevra !... 

Gin. Ebbene , accordi 
Al mio drtlor di questa 
Destra la libertà ? 

Ari. Si , tutto accordo » ■ 

Gin. Ab ! inolio 

Da sì bel cor non m 1 attendeva : « . 

Ari. • Dimmi > 

Ed innocente sèi ? 

- , v* ■ 

Gin. Tu, mio campione , 

Tuoi 
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Puoi dubitarne ? •*' 

Ari. ( Oh dio! ) 

Ed Ariodante solo amasti ? 

Gin. Vivo , 

Game agnor 1’ adorai , l’ adoro estinto , 

Nè sarò d’ altri , f 

Ari. Ingrata ! 

Gin. Che dici tu 1 
Ari. ( Cielo , che dissi ! Ah ! quasi 
Mi tradisce il trosporto . Ella m 1 incanta , 

Nè so come più a lei 

Mi sforzo a prestar fé , che agli occhi miei . ) 
Gin. Guerrier , che hai tu ? Cotanto 
Perchè fra te ragioni , e quali sguardi 
Vibri dalla visiera? A che smanioso 
Tanto così t’ aggiri ? 

Perchè celar mi vuoi fin que 1 sospiri ? 

Parla ... 

Ari. Non più ; mi lascia . 

Gin. Lasciarti ! - 

Ari. Si... non sai 

Quanto la tua presenza è a me funesta. 

Gin. Come!.., che dici?... ( Oimè! ) senti, t’arresta. 
( Qual- larva lusinghiera ! Ah ! se dall 1 ombra 
Tornasseso gli estinti • 

Quelle smanie , que’ detti . ) Oh mio guerriero! 
Misero forse sei come son io ? 

Ari. Lo son . 

Gin. Perchè? 

Ari. Noi sai ? 

Gin. Spiegati . 

Ari. Audio . 

Gin. Per pietà , deh I non lasciarmi , 

Calma , oh dio ! la pena mia ; 

Scopri a me quel volto in pria , ’ 

E poi vanne a trionfar . • 


Ari. 
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'Ari. 


Questo volto non vedrà* 

Se non cado al suolo estinte £ 

Di mortai pallor dipinte» 

Ti farà d’ orror gelar. 

Gin. E posi di vincer speri? 

Ari. Morirò per te da forte . 

Gin. E così mi togli a morte? , 

Ari. Vince solo chi difendo \ 

La ragion » 

Gin . Tu la difendi » 

Ari. Ah che dici!... io]. 00).* paventa * 
Gin. • ; Aon paventa l’ innocenza : 

Questo cor non sa tremar 1 
Ari. j( Come vanta l’ innocenza ! 

Cosa dogete t oh dio pensar? ) 
Gin. Guardami almen .»». 

Ari. Deh ! taci ! 

Gin. Ma vincerai . . * 

Ari. Aon so . 

A 2. ( Che palpiti atroci , - . . 

Nel seno mi sento! 

Che smanie feroci i 
Qwat nuovo tormento! 

Mio povero core , 

Sei nato a penar . ) 


Ari. 

Vado 

Gin. 

T’ arresta . 

Ari. 

Io deggio . 

Gin. 

Senti ... 

Ari. 

Che vuoi ? 

Gin. 

Ti svela » 

Ari. 

Paventa ... 

Gin . 

Invano . 

Ari. 

Io sono ... 

Gin. 

Chi sei ? 

Ari. 

Ah ! trema 

Gin. 

Io voglio... 


Arii 
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Ar. Lo vuoi? Sappi...' .* T 

- Mentre è per alzarsi la visiera si ode la 
tromba che lo invita alla pugna , e quindi 
parte velocemente . 

Gin. Qual suono ! 

Ar. Ecco la tromba ...Addio: 

Vado per te a morir. 

Gin. Senti ... t’ arresta ... Oh dio ! v 

Che barbaro mailir ! 

Compariscono da un lato le Damigelle > e 
dall altro le guardie , Ginevra vieti con- 
dotta via . 

SCENA IX. 

Gran piazza . In mezzo lo staccato pei 
. combattenti ; rogo da una parte \ 
dall’ altra trono e sedili . 

Al suono di musica flebile segue gran marciarla 
cui comparisce Polinesso , armato d' usbergo ed 
elmo , accompagnato da' Grandi . Poi Lurcanio 
da nn lato : dall altro Ariodante , ambo segui- 
ti dalle Damigelle , da Grandi , dalle guardie 
ec. Popolo spettatore . 

.Coro. Che giorno di spavento ! 

Che istante di terror ! 

Vicino al gran cimento , 

Tremar mi sento il cor . 

Il Re prende il suo posto ; lo stesso fanno i 
Grandi .. Polinesso vicino al Re ; Ariodan- 
te e Lurcanio co' respettivi scudieri si si- 
tuano alle due parti laterali dello staccatò. 
Ginevra in piedi vicino al padre , in mez- 
zo alle Damigelle . 

He. Popoli , al gran cimento ecco la figlia 
Del vostro Re . S’ ella è innocente o rea s 
Il del , eh 1 è giusto ,, in breve 
Nel valor scoprirà de’ due campioni . 

Ora tu la tenzon , duca , disposi » . 

Poi. . > 
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PoZ. Lo steccato sì chiuda : 

S’ armino ì due guerrieri , ¥ e tu il costume 
Lurcanìo • abbassa ~ la visiera c prende dalla 
scudiero le armi \ 5 ’ 

Adempi , o principessa . 

(Oh! quale in tal momento * 5 

Palpito tgnoto ed angoscioso io sento! ) 

Gin. Ècco de’ torti miei ' • 

Prendendo dallo studierò le armi , 
iandole ad Snodante . 
li acciar vendicator ; ecco lo scudo » 

T’anima , o mio guerriero: • ■ 

L’ innocenza difendi . ’ 

Ar. (Ah ! fosse vero ! ) 

Poi. Prodi campioni , entrate * 

Lur. ( Ecco f istante Entra nello steccato » 

In cui vendicherò l’ ombra diletta 1 
Del mio caro germano. ) . ■ . 

At. Dalla fraterna mano . .v . - - > 

Ora estinto cadrò . ) Fa lo stesso— 

Gin. Cielo ! tu assisti ■; - '•'* 

Il mio campion ; possa Ponor salvarmi! ) 

Poi. Olà , squilli la tromba. J 

Lur . All’ armi . 

Ar. AH’ armi, .*■’ . •> • Combattono. 

.SCENA' Ultima. 

Fafrinoy Dal inda , che corre ad inginocchiarsi 
a Ginevra , e detti . 

FqfeS? ermatevi , guerrieri » • * 

Consolati , signor» j » » - • 

La tua figlia è innocente. Il traditore. 

Che ordì contro di lei la più vii tr ama t 
Sire , ti siede appresso $ - . «c i'd * ' 

Popoli , inorridite: è PolinesSOi.. • L: ' : ^ 1 ’ 

Poi. Come! i 'v . ) . 'V 

He. Clie sento! „ . ^ * - * - .r ai . • 

Gin. 
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Gin. Oh mostro! 

Ari. Ah ! scellerato ! 

>Dal. Delle frodi d’ un empio , Principesse , 

La complice in me vedi . lo (Quella sono 
Che nella scorsa notte ■' i 

Comparvi sul veron colle lue spòglie . 

Mi sedusse quel perfido ; io 1’ amava , 

Sì Barbaro, sì vii noi sospettava; 

. „ E poi l 1 empio in mercede >- 
A trucidarmi a’ servi suoi mi diede . 
ite • Fellon ! 

Lur. Oh inganno! 

Gin. Oh furia ! 

Ari. Ob traditore ! 

Poi. ( Tutto è scoperto..* Oimè! ... ) E quali fole, 
Scellerati , fingete ? 

Re . Iniquo 1 - . 

Poi. È falso 

Quanto afferman costor. Con questo acciaro 
Le lor menzogne ad ismentir son pronto . 

Ov’ è chi meco , audaci , si cimenta ? 

Ari. Vi son io , traditore vieni e paventa. 

Poi. Vengo . 

* Prende da uno scudiero lo scudo ; si cala 
la visiera , ed entra nello steccato da cui 
esce,JLurcanio.‘.' '*’> T ’j > 

AH’ armi . \ i 

Ari. Sì, all' armi . . Combattono ^ 

Gin. 11 cielo 

Anodantc disarma Polincsso , ed atterran- 
dolo gli presenta al petto la punta della 
spada . . • i. ■ ■ 

Già fulmina la frode. ; fl - «'-•> r> n -‘ 

Ari. Mori fellon.... tv* rKic» 4 v 

Poi. Ferma , guerriera L h ncvio » d.iqo4. 

Ari. Confessa ' 

ZI tradimento o che t’ uccido . • • ■ ' 

Poi. 
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Poi. ( Oh dio ! ) 

Sì , Ginevra è innocente , e il reo sou io 
Re . Porfido l 
Poi. fili punisci , 

S're : merlo la morte . Io più non reggo 
Alla violenza de’ rimorsi miei, 

All' erro** di mia colpa . Ambizione , 

Amore , gelosia 

Mi reser traditor ‘ T pentito òr sono : 

Imploro colla morte il tuo perdono. 

Re . Alzati , sciagurato . 

Gin. Oh padre ! 

Re . Oh figlia ! 

• Vieni al mio sen; sei salva . « « , 

Gin. Salvai la fama mia» Son paga.. Io vado| 
Se mel concedi , in solitaria parte 
Il mio caro Ariodante e pianger sempre . 

Re. Che pensi .... ’ ' . 

Ari. Ab! no , Ginevra .... 

Gin. Oh ! guerrier generoso , 

Che per me lauto oprasti , 

Che mille mi destasti 

Palpili ignoti al cor , tu che di speme 

Un raggio lusinghici’ ... mel promettenti^.. 

Sei vincitor... l% % tua parola attieni... 

Scopri , calma il mio cor , quel tuo sembiante. 
Ari. Ginevra ! anima mia ! vedi Ariodante - ; 

Si alza la visiera .' Sorpresa generala ■. Gi- 
nevra cade nelle braccia del padre . Zhs- 
po\ breve scena muta , Oriodante , Lygfanio, 
i ,*/ Re , Ginevra J'ormano un grujjpo , rima - 
nendo abbracciati . 



Oli giocondo, lieto, .giorno ! ,) 

Dolce amabile momento ! / 

Ab ! nel seno a| pien contento, \ 1 
Sempre il cor ci brillerà.. * 



* t 
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